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A tutti i lavoratori e gli operatori del settore spettacolo e produzione culturale che 

risiedono nel Comune di Bari. 

 

Il Sindacato Lavoratori della Comunicazione – CGIL Bari ritiene non più sostenibile la situazione che 

si è venuta a determinare sin dal mese di luglio riguardo la individuazione ed assegnazione di 

risorse comunali indirizzate a sostenere e sviluppare la produzione culturale e spettacolare degli 

operatori professionisti ed a fornire servizi di qualità ai cittadini . 

Dopo un percorso complesso avviato dall’amministrazione comunale  a  dicembre dello scorso 

anno - su richiesta specifica di SLC e CGIL Bari -, e indirizzato alla costruzione di un nuovo 

regolamento comunale  per la distribuzione di risorse economiche e agevolazioni al settore della 

produzione culturale, maggiormente rispondente a criteri di efficienza e trasparenza rispetto al 

precedente regolamento in vigore dal 1999, e dopo che il tavolo avviato ha prodotto una proposta 

articolata e approfondita a riguardo, occorre rilevare che l’intero processo è, al momento, 

completamente disarticolato. 

Ad agosto, il Consiglio Comunale ha approvato un regolamento parzialmente deformato e 

depotenziato, rispetto a quanto previsto dalla bozza elaborata dalle strutture rappresentative dei 

lavoratori e delle imprese del settore. Tale regolamento ha permesso la emanazione di un bando 

pubblico –peraltro assai tardivo - per assegnare le risorse alle attività previste per l’anno in corso 

non in linea con le nostre aspettative. 

La volontà del tutto incomprensibile dell’amministrazione comunale di attendere l’entrata in 

vigore del nuovo regolamento, piuttosto che emanare già a luglio un bando in emergenza sul 

vecchio che permettesse di avviare, pur in ritardo, le attività professionali, ha portato alla 

cancellazione pressoché totale delle attività culturali e spettacolari di maggior qualità, creando 

problemi di estrema gravità a strutture ed imprese che fanno lavorare oltre 2.000 operatori 

professionisti sul territorio cittadino e abbattendo drasticamente i servizi offerti ai cittadini nel 

corso di quest’anno.  

L’Osservatorio previsto dal regolamento approvato, pur energicamente richiesto da SLC CGIL , 

nell’unica convocazione del 10 ottobre scorso è stato ridotto,  dall’amministrazione comunale , a 

puro strumento di  ratifica di decisioni immodificabili alcune delle quali,  dal nostro punto di vista, 

inaccettabili. 
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La scelta unilaterale dell’amministrazione porta attualmente a:  

 riduzione sensibile di risorse all’intero settore dello spettacolo dal vivo; 

 distribuzione di tali risorse tra i due rami di spettacolo e produzione culturale attuata con 

criteri assolutamente irrealistici e deleteri; 

 tempistica eccessivamente tardiva di emanazione del bando relativo all'anno in corso, con 

la conseguente impossibilità di sostenere le attività professionali, che richiedono 

programmazione e previsione di investimenti in tempi adeguati; 

 assenza totale di prospettive sull’immediato futuro, sia per quanto riguarda le risorse per il 

prossimo anno sia riguardo la richiesta della nostra organizzazione sindacale di attivare un 

tavolo di confronto con le parti sociali per la elaborazione di un Piano Strategico 

complessivo della produzione culturale dell’intera Città Metropolitana. 

 

Riteniamo che la attuale situazione richieda delle decisioni e delle azioni urgenti da condividere 

nella maniera più ampia possibile con tutti i lavoratori e gli operatori di un settore che 

consideriamo comparto strategico nell’ambito del tessuto economico cittadino e creatore di 

ricchezze materiali e immateriali fortemente legate all’identità culturale del nostro territorio e, 

pertanto, elemento da salvaguardare e stimolare con grande attenzione. 

Alla luce di queste considerazioni, invitiamo i lavoratori del settore spettacolo e produzione 

culturale ad un confronto assembleare che si terrà nella sede della CDLM di Bari il giorno 14 c.m. 

con inizio alle ore 10,00. per elaborare insieme una risposta efficace alle attuali scelte 

dell'amministrazione comunale  

All’incontro parteciperà il Segretario generale della Cdlm di Bari Gigia Bucci. 

 

 

Bari, 8 novembre ’16        

 

Il coordinatore Settore Cultura      Il Segretario Generale SLC 

Felice Mezzina                                                                                  Vito Battista 


